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LA NUOVA I t m BANCARIA 
L'aeitazion^ degli intransipnti 

Roma, 17 giugno. 
I/a CoiomieaioBa per if progatto ban­

cario è oonvooata domani alle ore 4 
per la le'taca della BelaKi^ne d»ll' on 
CooooOfio, la quale,8»saràipprovata, 
verrà prfaentata lunedì alla Camora. 

Nello ateja» giufno ptobahilmauie il 
prmidoùie' ilei Consiglo proporrà l'in il 
disegpo ili legge sift.tusoritto all'ordine 
del giorno periun» aedola della seiti-
mana priseims) appenit dietribnita la 
relaaioue. 

Non è (mpr'obu^)ile ohe, in aeguitu a 
qnea^a jr(jp.)9ta, ai presenti nna mMÌ(!ne 
per non disoutere il .progetto bknaario 
prima obo il Cuuitatti dei Sette abbi» 
esposto almeno 1 i;isaltaii prelimluar,i, 
delle sue ^(nda^^ni. ' 

A quanto asaiourssi, il Comitato di­
chiarerà di non "potere ora fare rivefa-
«loBi.aoohe pafoUè l'iBtrfttlanà gittd!-' 
2iaria deVprooeseo Tanloijgo Bara chiusa 
gaiamente ^«rtedi.pfoaaimo. 

Og^i gli un, Oiolilii, Iieoava e Gri­
maldi conferirono ooll'on', OooooOrta 
a proposi io dulie modifioazioni introdotte 
nel progetto bancario. 

I , ministri insistono ohe la oiroola-
zioae della Banca d'Italia sia di 840 
milioni, «aziohà di 800 come propone la 
Commissione, la quale ha ridotto la e-
niisaione, partendo dal criterio che il 
capitala nnoTo di 34 milioni debba es* 
sere alile soltanto alla tripla emissione 
a cui gradatamente devono av'viatai le, 
Banche, t 

Rispetta «ila npbilizzazlone, .per gli 
effetti dell'art. 18 del progetto di legge, 
e slato stabilito che, durante quattro 
anni dalla attn'iizione della le^jfe, sai^ 
riilotta di 3(4 la tassa di rjegwtro'pqc 
gli atti di V'Udite, acquisti di mobili, 
percezione di crediti; ohe si faranno per 
la liqa dizione. 

Notevole è anciie la djspoaizione del­
l'art. 19, pure accettata dal ,(lovernO| se. 
oondo la quale, chiunque nelle funzioni 
di vigilanza e- d i . ispezione-degli-leti-
tati di emissiotia alterai III Verità, aaià 
punito colle pene st&bilite dal Gqdice 
penale p^i falciar!. 

Le ateaae pene saranno' applicate ai 
colpevoli Ili 'emisaione di ,biglietti che 
non siano jier j£uel'lir|^))t)i;i5^ti„e, pflnjt/ 
ministrati seconda le disposizioni -della 
l e g g a ; ! ; ' '• ' " • ' ' • " " ' ; ' " " " ' , • • ; •' 

E'u tolta dal I progetta la disposizione 
per curia,Ba^ba'.JI'JtBlfji (Jij'téV^I par.-, 
capire il 1I2IJOÌOI di,ipruvvigione sulla 
liquidazione della" Ba(iti^ IJijDjfijja!' , „ -' 

L'on. Soo«i,„CAlai^niii.. e. Cavallotti 
diressero ,ai- metabti.-delVEstremtt Siui-' 
etra una lettera nella quale póngono ' 
questo'quesito: 

« P a ó Ja,Oa,fnera, '^irin)», che. il „Oflr 
mitato' dei' Sette ubbia esaurito il pro­
prio compito e lohisrile leoaonrit'à e le 
lacune g'ifad4i 'Bell'ultima itigbìe'Bté uui,-
ministrativa,' aòciogerai a ouor'leggero 
alla discussione della legge hancarm? 

. Pn6 farlo k Daraerif'dopo I fatti 
di questi nleimi mesi, dopo quanta le 
fa riferito io una relazione ufficiale su 
domaatta a procedere, e le ragioni, le 
circostanze e le voci di pubblico dominio 
che la'obblUt*'''""' alla inohiestaJ'puà 
la Camera farlo prima di nulla saperne, 
nelle condizioni morali volute, cpn ele­
menti di cognizione suf-Soienti, con van­
taggio del |ced^t9 e.senzj urtare!, cà^ 
danno" del' pirb^no p'restigio, impòssibi'-
Illa morali piofoliduttièut^ aeotité-dallà 
'.loscienza pubblica? » 

Per discutere questo quesito gli on. 
Succi, Golalanni è Cavallotti hanno in­
vitato i desiatati dall'JSstremt Sinistra 
Bd una riandai)!) nella Sala Rossa per 
la sera del ^0 corrente. 

Il Crelium è 11 re dei aaponi" anti-
Beltici. 

I^a sieeitjt in Vraitcia 

Le informazioni ohe ai ricevono da 
tutie le regioni dalla gl'incili dicono 
ch'I il di9i!<iiro a-!usjit() dd/la tiooiià ce-
oi-de lu previsioni In più pésaim'ste. 

Sonvonil dai Vosgi oht il bestiamo 
per'soe alla lettera SUIIH prateriis ina­
ridite. ]^on è nemmeno p ù possibile 
di venderlo ai raaoellai (') Uu» vacca 
rhe vaioya 2òO lirj, ai dà pur 35 Uro 
TJo bue si venda 70 lir«. 

Sopo pomprati per lo più dai ledi'flohl, 
a cui la olaa^ioa ,Sulva Nera mantitme 
la freaonru ed un residuo d'um dita 
anol}e nei campi p ù asclnUi, Q'iaudo 
i francasi vorranno ricomprarli pei lavori 
da' oatnpi, dovran pagarli 400 franchi 
a tutto profltto dei sensali tedoachi, e 
B tutta soddisfazione dei d,og4nieri de| 
S'giior Meline. 

Le epoùde della Stinna, paaso d'alle­
vamento, si ifpopplaiio d'armenti e di 
greggie per le stesse ragioni. Sui monti 
del Cantal e della Lozère il fi igeilo 
infierisce ni ponto che non si eé. alio 
fa^e del bestiame. 

E tuttavia (fenoineno stranissimo, 
ma legittiipo fruttq.del protezioniamu), 
in nesjun luogo il prezzo della oirae 
è In ribasao. 

I coriaigli municipali soo vivamente 
eccitati dal giornalismo a intervenire 
per rendere più dirette e m»ott ruinosa 
le relazioni tra i produttori di cai ne 
e i macellai,'a pcopotiguna di ristabilire 
la vecchia mercuriale-

Sventuratamente, se questa può ser­
vire a reg9lare i prezzi, non fa urusoere; 
l'erh?i, nelle pastura e non rimpiazza il 
bestiame emigrato. 

II rimedio a si trista sitnazione tutti 
lo sanno, tutti lo dicono; il ribaaso 
delle tariffe sul feestiame straniero I 

Ma solo il cenno a un tale provve­
dimento fa rizzare i capelli'ad una Ga 
mefa arrabbistamento protezionista, ohe, 
sentendo ay,viciiuar»i il termine del suo 
mandato, d'altro non ai preoccupa, ad 
altro no(> pensa ohe alla sua rielezione. 
Pare infatti che qaalaq^pe siano le 
sofferenze che il protezionismo impone 
al popolo — per fiivorira repubblica­
namente, le classi agiate — nessun de­
putato tranne quelli dai porti di mare, 
ai reputa sicuro de |k rielezione ee non 
all'ombra' del protezionismo. 

Ut l!eterna abitudine dei fninoesi di 
non ac9oglieie le lezioni dulia eaperieoza, 
se non quandi un disastro è già avve­
nuto. 

Le elezioni generali sì annunziano 
COI corredi di questi tre flagelli : pro-
tezionisoio, oareiiia e oholera. 

PER UÀ PRECEOENZft 
d e l m u t r l n ì o n i o c i v i l e 

Il progetto^ par la precedenza del 
matrimonio civile presentato l'altro 

;,giorno "dal ministro del oulto, il quale 
•isa/vo caso d'imminente pericolo di vita 
d'uno degli sposi, celebri il matrimonio 
^religioso prima del civile, la pena del 

' r Interdizioua temporanea dal beiieflolo 
ecolesiaslioo, oppure la muita da 300 

,,a 2000 lire. 
In casa di una prima recidiva l'in­

terdizione non minore di" tre "anni o 
usa multa non minore di 1500 lire. 

Per le altre recidive all'int«rdizlone 
perpetua dui booefioio a la multa di 
5000 lire. 
, ' E ' comminata la pena di una multa 
da 100 a aOO lire ài ministro del'culto 
che SI oppone agli ufEoiali giudiziari 
di visitare i registri dei matrimoni re-
lig osi. 

Quanto agli sposi si commina soltanto 
la decadenza dei beneazi dello pensioni 
ohe compaiono loro per trovarti in stato 
di vedovanza o di celibato. ' 

Aminottesi con certe garanzie il ma­
trimonio civile senza le conanete for­
malità in oaai di iinminente. perioijlo di 
vita. • , , ' ' " 

Tutti gli atti pel matrimonio civile 
redigonai gratuitamente quando le per­
sone sono povere. 

Mandsflo da Boma; ]7 ; 
La commissione che esamina II prò-, 

^atto sulla precedenza del matrimonio 
civile, mantenne la pena pari'gli sposi, 
par ,i testimoni, e per il sacerdote, 
escludendola quando il matrimonio civile 
sl'tfsoola entro dua mesi dal matrimonio 
r^li^iosq. 

'Là commiasione respinse l'emenda-

(*) Lanlime del IS di gingno. 

mento ohe puniva il sacerdote non de-
nunoiiinte il ointnmouio religioso iiK'an-
tontà civile. 

Il ri-lat'iro B^rozzuoli prusenterà la 
reLizi-ine ontru la soltunum ventura. 

A PROPOSITO DEL «DIRETTISSIMO» 
Vene'Xia - Ì I E I H I I O 

Lo ammirazioni ed i trionfi che l'ìndu-
strui meocxn o-i italiana ottenne all'Espo­
sizioni di Parigi deir89, furono oertg. 
mai le il più moento « il più impor­
tante suggallo olia fade di coloro che 
animati da vero e prdtìoo amor alla 
•pitria, cioè doli i sua grandi-azA • arti­
stica fi Industrale,! av«v*no di tempo 
creduto ohe finalmente anche in qausta 
parte ai potesse'ap(ilioirB il motio or-
gogiioBo e |>iu3tiflcato : Vltalia /a da se. 

i l lo luleaoro fiouiment'a il fioveroo, 
(«grandi arammistrazioni pubblratìn, tutti 
gli isiituti insomma oui è dito proteg- ' 
gere ed alimentare la vita, l'essenzi 
stessa della nazione. 

Sulle Une» toroviarie, sia a))ora In­
vase da Koeoklin, da Èenschel, dalla 
produzioni di Glascow, di Graffeoatadeu 
di Norimberga, cominciarono a correre 
in più gran cop'a la macchine nostrali, 
e SI vidaro con plauso sfilare i • beika-
meriti nomi degli Ansaldo, dei Broda, 
dei Mianì Silvestri, GroUdona, Diatto 
e quanti altri in private ofUcine o in 
quelle dello Stato lavorano per l'inore--
monto dal loro nome e dell'industria a 
loro commessa. 

I L'attuazione aulla linea Milano-'Vene-
,zia d'un nuovo servizio di treni diret­
tissimi oi richiama con piacere e con­
forto a questo ordine d''ides. Che è 
infatti quest'avvenimento? Non solo un 
granJa mig/u/rw nell'esercizio cosi poco 
encomiato delle ferrovìe italiane, ma 
bensì 6 prinoipaSmente vin trionfo e' una 
conquista della nostra fabbricazione. 

Il jnat-j^-ials di questi tragi è oom-
poato: di vagoni del vecchio tipo ge­
neralmente adottato pei diratti dall'A­
driatica, salvo le modifloazirtui arrecata 
su quanto tocca allo suppellettili di co­
modo a di lusso, al oomforl, insomma, 
ohe vi è spìnto alla maitglor per­
fezione : a d'una macchina pure uaata 
pel diretti, del tipo cosi detto a car­
rello, uuiveraale lu Amenci, e ohe rende 
si grandi aurvigi aulle nostre lineo mi­
ste, permettóndii di maUiionnra la me­
desima velooiià in qualsiasi punto anche 
di maasima curva. 

Questa semplicissima funzione del 
oant ì lo 'a quattro tuota tamuri",à s p i ­
gata anche ài meno pratioK dalla sua 
mobilità ebe lo rende girevole sa sé 
stasso intorno ad un perno che sopporti 
la parte anteriore della locomotiva; co­
sicché gli è desso che aieguisce le svolte 
indipendentemsnta dal corpo della cal­
daia, che mantiene la sua direzione. 

In queste macchine il settore retto, 
il relativo meccanismo e 1 • cassetta di-
slribu'rioe, sono trasportato aldi fuori, 
cosiochà ae ne può ammirare l'elegante 
e aamplioe manovra. 

Dalle macchine di questo tipo ohe 
preseutemeute servono i treni diretti 
tra Milano e Venezia, ecoectuato a/cune 
state comandale al Borsig di Berlino e 
all'Hensohel 8 Sohu di Cassai, per le 
rimanenti sono fornite dal glorioso sta-
biiimento Ansa'do ài Sampiaràarens, 
che suppe comunioare a questa costru­
zioni, li oui unico pregio parrebbe 
dover essera la solidità, una particolare 
impronta di eleganza, carattere comune 
alla fabbricazione italiana, che venne 
notato anche nella s.il. delle ferrovie ita­
liane all 'uliimi EIspoBiziona di Parigi. 

DI questo nuovo impulso a maggiori 
sviluppi che parta dall'alto, non hanno 
ohe a lodarsi ed a consolarsi quanti 
hanno a cuore gli interessi della patria. 
E mi'glio ancora potrebbero ftire la Am-
miuistiazioni ferrovifirie se, dando dcfi 
nitivameiite lo scarto al vaooh 'salmo ma­
teriale che in parta presta ancora ser­
vizio su molte linee,'e tutti sanno dome, 
lo aoBMaieeerg con dal nuovo a già 
atto. 

iJ' Inauguraz ione 
della Esposizione italiana a Zurigo 

Sabato VI fu la solenne inaugurazione 
della Esposizione italiana a Z.rigo, con 
l'intervento delle autorità federali e can­
tonali. Erano presenti ; Vigoni, ministro 
a BaraalLambertanghi, coneole italiano 
a Zurigo; il march. Nicolini, presidente 
ed i weiabridal OomitatojH mUfra, l'iee, 
presidente della Camera di commercio; il 

nav. Boccini di Milano, a Focardi, vioe-
prnaii<onfi dal Circolo enofilo italiano a 
H,iin«. 

La cerimonia riuscì Sinponcnte, stante 
il grande oonoorao della onlonia italiana 
fi iSélla alttaduMìzi di Zurigo, San vi 
fu aloun discorso. 

Finora non tutti i prodotti italiani 
sono r-ippresentatl. Fanno bolla mostra 
gii articoli di tessati, oeraiaiohe, mobili, 
argenterie, bronzi, pizzi, a spTCìalmauitì 
ogni apacie di vini. 

In proposito telegrafano da Zurigo, 17 : 
S- è I «li di ammirare i progressi del­

l'Italia all'estero. Ginstatiamo I'affla-
anza dei nostri oonnazlunali a Zurigo: 
m tale oirooatanza gli alberghi sono 
frequentatissimi. 

Stasaera la Socialà corale e dramma. 
tlca dalla Colonia italiani di Zurigi, 
fustcggiundo la fausta occasione, darli 
uno straordinario trattenimento alla Co-
louia ed alla dittadmanza. 

Una notizia falsa e una lèttera vera 
La Tnòuna dice essore inan^aiatenta 

la notizia Qorsa che nel dioembra 1892 
un funzionario del rainisteto d'agricol­
tura informasse il ministro Lacava sulle 
miìdizioai delln B^aaa Romana. 

Esisto invece veramente una lettera — 
coma hanno narr.ito p,ireoohi giornali — 
diretta a T,inl»ngo, ad intestata Caro 
ladro, firmata di un taa^iouiirìo avante 
con la Bauoa I l imina delle cambiali 
per somme,-non, Uovi, oheinon,furono 
pagate. Il funzionario fu invitato a de­
porre dal gludioe iatruttora. Si assicura 
che lo abbia invitato a deporre anche 
il Comitato dei sette, 

VN -DISASTRO IN BRECIA 

Quattordini morii 
Talegr-ifaiio da Aleno, 17: 
La terribile esplosione segnalata ieri 

avvenne nel d^ipoaito militar» presso 
Atene. Daa ufficiali e dodici soldati 
rimasero unoisi, alcuni altri gravemente 
feriti. I danni salgouu ad oltre quattro, 
milioni. 

GLI SCIOPERI IN ITALIA 
L'ultima pubblicazione del comin. 

B'idio, direttore generale della alati-
Btioa, è uno studio su <3li scioperi av­
venuti neW industria e neW agricoltura 
durante-gH anni dal i884 al 1891. 
È uno stadio di breve mole,m-i di grande 
uitaresse a souOiatate necessarie, prima 
di pubblicarlo, rioarohe lunghe a dili-
g«"ti. 

Dua cose risultano evidenti da questa 
pubblicazione: la prima è ohe gli scio, 
peri sono cresciuti rapidamente, man 
mano cha i lavoratori ai sono un po' 
otganizzati e hanno cominciato ad avara 
coaoiauza dm loro diritti e più ancora 
della loro miseria; la seconda è che gli 
adoperi sono avvenuti non nelle regioni 
più povere, ma in quelle più'ricche, 
dove i progressi medesimi della vita a-
conomica hanno consentito una certa 
unione. 

Fra il 1860 e iJ 1869 furono denun­
ziati dai prefetti solo 182 scioperi, in­
vece i solo scioperi del idessennio 1886-

1 1891 furono non mono di 663. 
he regioni che fra il 1878 e II 199X 

hanno avuto più auiopari sono proprio 
lo [liù progredita: la Lombardia ne ha 
avuti 260, il Piemonte 143, l'Emilia 
134, il Vsneto K8, la Toscana 86, la 
piccola Liguria 63. 

Le cause di sciopero sono state mol­
teplici; ma si possono bene riassumere 
in cinque categorie; l . richiesta di au­
mento di aalario, 2. richieatii di riduzione 
dalle ore di lavoro, 3. rifiuto di accet­
tare una diminuzione nulla mercede, 4. 
rifiuto di aasoggattarei ad un prolunga­
mento di orano senza equivali nte com­
penso, 5. dissidi sul modo di paga­
mento dal salari, sull' applioaziuna delle 
multe, sul lavoro ,festivo, eoo- IMa il 
maino priaoi^ale è stato sempre l'uà-
mento di salano: infatti,, sopra lOO degli 
aoiopori del per odo 1878-1891 ne.sono 
a v e n n t i : 51 yev aumento di salurio, 7 
per diminuzione dello ore di lavoro, 11 
per resistere ad una diminuzione di 
mi-roade, 2 per resistere,ad un aumento, 
delle ore di lavoro, 29 per cause di­
verse. 

Sul totale dai 170S scioperi avvennti 
fra ili 1878 e 1891* si conosca l'eaito 
di soli 1047. 

Di questi 1047: 170 rieaoirono total-
mante furor-iroU sgli operai: 448 fi­
nirono con una transazione: i reclami 

degli operai furono oioè aoddisfatti io 
pana; 429 non ebbero per gii oserai 
alcun eff-ìtto utila. 

Bisogni parò notare ohe 448, di oa^ 
la soluzione fu in pirto fivnravola, si 
poas 'no (loiHitlrtraro anah'eml eome quasi 
iiUaramentB tavoj^evoli agli operai, poi­
ché questi ohiedevan di pian 00,0 s là 
speranza di ottenete poi Bolo una parte 
di CIÒ oho chiedevano. , , ;; 

Scioperi di- lunga durata furono, BBaai 
pochi 8, data la ooiidissloni dal lavoro 
in Italia, non potavano eauza dubbio 
essera di più. f 

Sii scioperi agrari, tranne nel "Ve­
neto, ove fra 11 1882 e il 1885^ sono 
stati causa di sene praoooupazitìni, noH 
hanno avuto né potavano avara larga 
d ffusione. 

Vi sono intera regi ihl d'.Italia ove i 
contadini non aouo uaiVi in aSoan modo; 
ove le condizioni del ollma e del suolo 
li oisirmgoao a vivere agglomerati'i^ 
contri lontani; ove uè la sbuola'aléman-
tate né la scuola dell'eBotaìlo, Ébno 
riescltea dirozztrii e a creare'fra l'oro 
dei legami di solldiriotà. -(Jll solÉijei'! 
agrari sono quindi non i di rado della 
vera violenta protesta oouito augatle • 
intollerabili. Ma lo soiopor'o rtgrarìd'.'ràp.-
preseota per le regioni agricola," pitì 
povere e più desolate d 'I talia «Doora 
uua forma dr lotta economica raolto ' 
progredita; in quelle contrade' ahiMèl 
si tollera tutto, la miseria, l'onta, la 
spogliazione, o por sola protosta, quando 
SI è stanchi di sopportar tante", BI ri­
corra alia violenza personale. 

MHPOK3HE « B S S E 

La Bussia é deoisamante sulla via 
dello riforme. 

Fochi giorui fa un telegramma, da 
Pietroburgo oi annunziava Baserà inten­
zione dello Czar di far oesaara le spe­
dizioni dei condannati in Siberia, ODD-
verteudo in colonie, agricole quelle-(W-, 
Ionia penali. Leggasi oggi nello Slm 
dard che il Consiglio dell'imparo .ha 
approvato, in sessione plenaria) ano 
sohema di legga par ia Introduzione 
del monopollo dell'acquavite nei govarni 
di Perm, Cfa, OieimbBtgo. e Samaci),, 
e CIÒ per realrlogeia gli abusi or» da-
nvanti dalla libertà dalla vendita, , -

Il Consiglio imperiala ha pure data 
la sua approvazione a un disegni) di 
legge contro le specnlazìoui idi Boi;sa* 
secondo il quale, fra le altre gose, sono 
proibita certe transazioni, sulle vendite 
russe in oro a anll'aggio dai «ambii.ln 
oro. Questo disagno di legga sottopone 
altresì la Borsa ad un rigoroso sinda­
cato del Ministero delle fiiianzo. , 

Dalle biforme saranno pure introdotte 
nella proceduta giucliziaria, Notavole.-
iu modo speciale quella che aoppcinia 
le pane oorporaii (bastone) per le ijoaua, 

So l'imperatore e il suo Conaigjio ai. 
deoideaaero e qualche altra ooBeBSBiono . 
in forma statutaria parlamentare, ognuno 
prevede a quale progresso ;;apldsHiantei 
giungerebbe la lìasaia, e coma oesae-
rebbe ogni ragione alle.congiure ,niohi-
liste, ohs funestano di tratto in ,tCfitto, 
l'impero. , 

L'Italia non ha oontraati d'interesal 
con la tónssia; quindi può esprimere 
siocerainaute il suo desiderio che quello 
Stato entri alfine nella vita costituzio­
nale. 1 

Quanto costa una cannonata 
Stralciamo iuWAmiao della pace il 

computo seguente: 
• Sa il prezzo delle derrate oiesce 

sempre, ohe dire del prezzo dalle can­
nonate? Una volta, un colpo diìcannone 
costava qualche decina di lire, poi qual­
che centinaio; ma ora siamo arrivati ai 
biglietti da mille. Se la continua' cosi, 
non CI sarà danaro safiloiapts per spa­
rare un cannone. ' " 

. Por un pezzo da marina di 110 
tonnellate, un colpo, costa -In cifra ro-
fonda 4180,- il ohe, ai 4 per o^ato, coir 
risponda alla rendita di un capitala idi, 
104,000 lire. Questa somma si decom­
pone cosi: polvere lire 1900; proiettila! 
di 900 chilogrammi lite 8175; seta par • 
cartuccia lire 86. Tutele 4160 lire.. • 

i M a un cannone di l lOtoqnellate, 
costa 4ia,000 lire, a quando tirò canto 
colpi non va più bene. Sa ai tien «onto 
dall'interasae, si giunge faoiljgenta'pat-. 
ogni carica di qnedto cannone a > circa 
8000 lire. Si scaglia contro II oemioo ,la 
rendita di un capitale di 212,000 lille. ! 
. • Ogni colpo di cannona di 67 ton-
uallate, ohe costa 260,000 lire e ohe ai 
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ansila dopo 130 colpi, ooala 3S00 lire. 
Il pexzo da 45 tonnellate, ohe costa 
157,60QJìre e che può tirare aluo a 160 
Bolpij «iftaslona una spesa di ZéBO lice 
per colpo. 

«Qaagti danari ai apendano per uo-
oldersl a vicenda I» 

Milionari ingSesi 
Secondo le dichiarazioni ricevute dal 

xeiTlzio di registro ingleae, nel 1892 non 
si aarebbero contate meno di 166 sno-
ceaaioBl, di più di 100,000 lire sterline 
(2,&00,000), in «oli valori mobiliari. 

Beco la nomenclatura che ne dà lo 
SlotiSt, giornale di atatistioa inglese! 

Lire «terline 
100.000 7,307,032 
160,000 
600,000 
400,000 
500,000 

61 di pù di 
38 » 
U da 200 a 
18 da 800 a 
6 da più di 

10 da 600 a 1,000,000 
2 di più di 1,000,000 

5,680,898 
5,68(1,762 
6,446,488 
3,050,658 
7,433,806 
8,706,176 

Totale lira sterline 39,318,799 
Cioè 973,844,975 lire, Media 152,569 

lire sterline. 

CALEIDOSCOPIO 
liO stelle in viaggio. 
Il signor Sohurmanu, un tranqalllo 

olandese che esercita la pcofeesions 
di portai^e in giro pel mondo le grandi 
cantanti e le grandi alleici, ha testé 
pubilc«io sotto queslo titolo un volume 
piccante del quale si parla molto in un 
certo mondo a Parigi, 

IiQ Sohuimsun è stato l'impreasarlo 
della Fatti, dì Sarah, di Guquulin; e 
molto probabimente egli deve avere ID-
gollato più di nu boocone amaro io O' 
màggio alle convenienze teatrali, per 
essersi ora indotto a vendicarsi con tanta 
ironia di queste oelebrità, che pure gli 
hanno fatto gnadugiiare di bei quattrini. 

Egli sfoga speoittimente il suo ranouro 
contro la Patti. B giusto anzi dire che 
se la diva gli ha fatto passare dei 
brutti quarti d'ora, egli la ripaga io 
questo suo volume a misura di carbone. 
Égli la dipinge vanitosa, puntigliosa, 
avara, insensibile, crudele. Bisogna sen­
tire con quanta cura egli dsaonve tutti 
gli espedienti mèssi In opera per pro­
curarle le accoglienze entusiastiche delle 
prime rappresentazioni. Altrimenti guai, 
perchè la diva rl&nta di oauiate. Gli 
aneddoti sono iunnmerevoli. 

Una volta la diva, dovendosi recare 
io una ciità della Ruaaia, esige che 
tutti t dignatarì ai presentino a rice­
verla alla stazione, La condizione era 
perentoria. Il signor Sohurmann a 
cui premeva non disgustarla, piega il 
capo ed assicura che I dìgnatari non 
tnancheranno. 

Infatti all'arrivo alla stazione, la 
diva 6 ricevuta da una comitiva di si­
gnori ben vestiti, tatti decorati, che 
le ofirono dei mazzi di fiori. Adelina 
Patti non seppe mai che quelle erano 
le comparse del teatro, alle qatll lo 
Sohurmann aveva telegrafato di, rap­
presentare la parte. B J I resto, pur di 
avere una accoglienza festosa alla sta­
zione, la diva non andava a guardare 
troppo pei sottile. D'altroude èrano 
tutti algnorl ben vestiti, e facevano 
una bellissima Sgura. Che aoM avrebbe 
potuto essa desiderare di piùV 

tlu brutto finale, che lo Sohurmann 
racconta, e ohe riproduciamo con bene­
ficio di inventario : 

lu Amerioa, un disgraziato, per sen­
tire la diva srasi arrampicalo in alto 
nel soffitto, sulla graticola ohe serve 
per la manovra degli scenari. A nu 
tratto, l'infelice vinto da aa capogiro 
precipita in mézzo al palcoaceuioo e 
rimane morto sul colpo. 

h& diva non si scuote. Soltanto, rien­
trando nei suo camerino, esce in questa 
rifieasione: 

— Vedete! par sentirmi, quando non 
si paga di tasca, bisogna pagare colla 
vita.... Pagare sempru !.... 

Ah I quello Schurmunu non le rispar­
mia oulla.,jB}ppure la sua parte di de­
nari l'ha intascata anche lui ? 

X 
Cronache friulane. 
Giugno (1887). Bertrando pattiaroa 

accondiscende al desiderio del Gomuoe 
di GiVidaie, e decreta che i mercati del 
mese di settembre e quello di S. Mar 
tino, 81 tengano nel borgo di Ponte, nel 
sampo Astllsdio. 

X 
Un pensiero a r giorno. 
Le condizioni necessarie per conservare 

l'amicizia sono i compatimenti e i ri­
guardi rooiprool. {Ciaerone) 

r, .. X 
Cognizioni utili. 
Qhiacoio naturale od artificiale? Pre­

ferite il ghiaccio artificiale, quando è 
fatto con acqua pura e sana. -

Il ghiaccia naturale, raccolto nelle 
ripida mattine d'inverno nei bacini e 

nelle ghiacciale, è più facilmente imper­
fetto. 
• Non si duvrubbe mai lasciare fondere 
queiito gbiacoio nel blcohiere. 

Il ghiaccio naturala porta con aè ol­
tre alle festuche dantesche, la infiltra­
zioni raccolte dalle seotte correnti. 

Adoperatelo par ' raffreddare : non 
bevete quell'acqua di rigagnolo. 

Si credeva ohe II gelo purificasse 1 
Purifica solamenta sino ad un Certo 

grado, coma sapranno dirvi tutti coloro 
ohe ai prcurarono della coliche per aver 
sncohiato da ragazzi un<t etalattite di 
ghiaccio stecoata da una gronda. 

Invece il ghiaccio artificiale ò acqua 
buona, potabile, gelata in rouipientl pu 
liti di ferro o di rame. 

È adunque ghiaooio perfettamente 
sano, da poterlo mescolare ol vino senza 
pericolo, anzi con vantaggio qualche 
volta per la salute e sempre per l'eco­
nomia. 

Chi non preferirà questo ghiaccio lim­
pido al ghiaooio naturale, in cui appii-
riscpno scheggie, filuzzi, semi, avanzi 
di concime.... tutto quello ohe l'acqua 
trascina dalle terre? 

X 
hi sflage. Monoverbo. 

C lo 
Spiegazione del monoverbo preoedente. 

TINGA (T in e.) 
X 

Per finire. 
La lingua 'Ielle s'gnore I 
— Ah! qii'tU'i carri cnuteasa ha un 

ouore d'orol Qo indo si tratta di venir» 
in soccorso dai poveri, esaa regala sî m-
pre a v cui mani. 

— Eh! i poveri devono osaî re ben 
contenti, poiché la contessa ha delle 
mani cosi,., enormi 1... 

Penna e JForbiot 

DALLA PROTCÌi 
E..C feste di Marano 

Siamo ritornati isr aera a ora tarda 
da Marano, e stanchi della giornata 
lieta si, ma un po' faticosa, passata 
dalle 7 1|2 della mattina alla mezza­
notte parto in ferrovia, parte in car­
rozza, parte otmininaudo sotto un sole 
afnoano e oolla polvere delle atrade 
fino alla caviglia, parte in barca; e poi 
di nuovo in carrozza e In ferrovia. In­
somma sempre in moto, tranne il tempo 
dei pranzo squisito nonché laborioso. 

Un po' per questo motivo, un po' 
pèrohè il lunedi c'è sempre pletora di 
notizie, cronache, corrispondenze, eoo. 
cui si é Imbarazzati a trovar posto nel 
giornale, dobbiamo rimandare a domani 
la relozìone sulle feste di ieri di Mu­
rano. 

Una certa parte di colpa di questo 
ritardo oe l'hanno poi anche i nostri 
buoni ospiti di Marano, i quali, accortisi 
che i rappresentanti della stampa si 
acoiogevano a svignarsela inosservati 
per poter prendere a S. Giorgio il treno 
ohe arriva a Udine alle 7.27, furono 
loro intorno, a cominciare dall'ottimo 
e bravissimo sindaco sigoor Olivoito 
— il trionfatore della giornata — in­
timando con molta gentilezza ma con 
adcanto ohe tradiva l'iuteuzione irre­
movibile, che « da Marano si doveva 
partire tutti assieme, all' ora stabilita 
pel treno speciale >, E convenne ras­
segnarsi, non però di mala voglia. 

Limitiamoci dunque oggi a constatare 
ohe ogni cosa andò buue, e che l'ospi­
talità della buona popolazione di Ma­
rano, a cominciare dal sindaco, e fino 
all'ultimo, dei /ijnto/m» che correvano 
plaudendo dietro le carrozze al loro in­
gresso uell'untica cittadella, fa cordia­
lissima, espansiva e piena di attenzioni. 

A dumaui dunque la relazione, oggi 
i riograziamonti della stampa e di tutti 
gl'invitati, ohe ricorderanno sempre con 
piacere Marano e le sue affettuose ac­
coglienze, e le gradevoli impressioni della 
giornata di ieri. 

I l d o t t . Q l n l l a A n t o i i l b o i i , 
docente nel Convitto Nazionale di Ci-
vidale, nel recente concorao per la cat­
tedra di lottare latine a greche nel li­
ceo di Soma a per le cattedre even­
tualmente vacanti negli altri licei del 
Begno, ottenne una splendida olaaaifi 
cazioiie. 

All'amico egregio congratulazioni sin­
cere. 

B a m b l u f f i d i s g r a z l n t o . Il bam­
bino trienne Sugeoio Del Bianco di Az-
zauo Dsoiioo, mentre trastullavasi sul 
ciglio d'un fosso pieno d'acqua, diagra-
ziatamente cadde entro ed annegò. 

C o n f e r e n a s a d ' J K l e n c . Giovedì 
82 corrente, il doU. Carlo Broaadula 
modioo di S Pietro al Nalisone, pregato 
dall'egregio Ispettore aoolaalioo di Ci-
vidale, terrà In quel Comune Una con­
ferenza «i maestri elementari ed alle 
auloriià comunali del distratto, trattando 
dell'igiene nelle scuole. 

S p l d e m l o a l « n a t i n e . Scrive 
il Corriere di Gorizia di sabato : 

• A l Idria Vinfluenzacontinua a ma-
Bifeaiarsi. Dal 1 ei ebbero 20 nuovi 
casi. Gli ultimi colpiti hanno nu Ca. 
ratiera più norvoao. Ad alcuni li prende 
la riisaenteria e dei gonfiamenti alla 
milza. Dai oasi dt tifo non si sono più 
avverati. Uno dei g à colpiti moriva». 

C S u a r d i u d i i i w m z l a t t t . Mer-
cordi venne condotta all'ospitale di Ci-
vidale un* guardia doganale della bri­
gata di Stupizza, che noi tagliare dello 
legna per uso di cucina si portò via 
ne:to mezzo l'indice della mano sinistra. 

I l usar.-coue e I n t i n r v a . Mer­
coledì 14 con-., il proprietario del « Re­
staurant al Cervo d'oro » in via del­
l'acquedotto n. 10 a Trieste, signor An­
gelo Canove, denunziava alla polizia 
ohe in un g orno non precisabile gli VHU-
oero rubati dal locale un braccialetto 
di argento, diversi cucchiai d'argento, 
fiasche di vino ed altra bibite in assor­
timento: il tutto par un valore supe­
riore ai f. 25. 

Il signor Titz, funzionario della P. S. 
incaricato di vederci un po' di chiaro 
nell'affare, vi si mise di impegno, e 
riuscì ad arrestare, dopo due giorni, 
e precisamente venerdì, certo Filiberto 
Belgrado, garzone di birraria, d'anni 
15, da S. Leonardo (Pordenone), e Ca 
rolina Vouk, serva di birraria, d'anni 
26, da Radmanadnrf. 

Tanto il ragazzo ohe lu serva erano 
aldetli al « Biataur-iut • del Canova e 
quindi ai Capisce come passarono le uose. 

Del reato essi hanno confessato al 
signor Tiiz tutte le loro colpe, ed ag­
giunsero che il furtiulella variala di og­
getti e generi suesposti avvenne quando 
i due erano soli nel locale del Canova. 

Il signor Titz condusse eutrambi «Ho 
oaiceri in v a Tigor. 

mmk mmiu 
O i i n r l O e c i i K a . Con S.. Decreto 

dell'I! oorr. il nostri Prefetto oomm. 
Giov. Battiaia Gamba, vaone nominato 
Ufficiale dell'ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. 

Congratulazioni all'egregio capo della 
Provinola. 

B n o s l r l O n n r e v n I I . In prin­
cipio della seduta della Camera dei De­
putati di ieri è i-ntrato l'on. avv. Giu­
seppe Girardini, Deputato di Udme, ed 
ha giurato da un posto dell'Estrema 
Sini-itra. 

L^acquu per li' frazioni 
e Comuni limitrofi 

Ieri mattina alle 10 nella sala con­
sigliare del municipio ebbe lungi l'an­
nunciata adunanza relativa al pnigatto 
dell'acquedotto per le frazioni de nostra 
Comnae. 

Presiedeva l'ingegnere oapo munioi-
pala dott Girolamo Puppati e vi aaai-
steva il medioo municipale dutt. cav. 
Carlo Marzattini. 

Intarvauuero una quarantina di capi 
famiglia della frazioni. Il presidente 
lesse una lunga ed elaborata relaziona 
sull'argomento, oonoludeodo con un or­
dine del giorno che avrebbe portato l'im­
pegnativo di un carico par la popola­
zione esterna del nostro Gomuna per 
avere l'acquedotto. 

Ma in viata dal nnmero esiguo degli 
intervenuti, l'ordine del giorno rimase 
in sospeso e si rimandò la delibera­
zione ad una nuova seduta che si terrù 
sabato prossimo, 24 corrente (giorno 
di San Giovanni Battista), alla quale 
saranno invitati un centinaio di capi­
famiglia dalle fi azioni, che non vor­
ranno mano Ite trattandosi di cosi im­
portante argomento. 

V i t a m i l i t a r e . Corte, capitano 
contabile In cavalleria Lacca fu coman­
dato al panificio di Tonno; Rizzi ca­
pitano contabile nel 9. fanteria fu tra­
slocato in cavalleria Lucca. 

C b l » i n u t a a l l e a r m i . Il 6 ago­
sto ai chiameranno sotto le armi per 
venticinque giorni, le prime categorie 
della milizia mobile dal 1858 al 1863, 
dei distratti di Padova, Udina e Venezia. 

M o n e t e r»lao._ Circolano molti 
pezzi da., una lira falsi, ma pooo rlco-
onaoibili e pooo diversi dai vari. Essi 
sono composti d'una lega di piombo, 
antimonio ed ottone. Portano il mille­
simo 1863 e l'eifigie di Vittorio Ema­
nuele. 

1 II motto feri è imptesao nella pari» 

feria in mode iissperfetto, cesi ohe é 
quasi illeggibile. Al tallo sono sapona­
cei, mi il suono argentino renda l'illu-
sioue dei pozzi da una lira non falsi. 

S ja | i r » > n n x l f f n o d i u n b r a v o 
l m p l e g ; n t « . Leggiamo nel Forum-
JuUi di sabato: 

« ti sig. Luigi Gregorutti (di Udine) 
aiuto agente al lucale ufficili dalle im­
posto venne con recento decreto pro­
mosso titolare dell'Agenzia di Auronzo 
nel Cadore. 

Al bravo impiegato, ohe dorante il 
soggiorno fra noi, eoo i moli gentili 
e con squisito sentire, aeppg accapar­
rarsi l'amicizia e la simpatia del civi-
dalosi, facciamo i nostri rallegramenti 
per l'ottenuta promozione, augurandoci 
di riaverlo, un giorno ohe sia, a riem­
pire il vuoto ch'egli lascia colla sua 
partenza. 

Stasera alcuni amici al riuni-scono 
per offrirgli una bicchierata d'adilio. 

d n a p a r r ò c c h i a I n f e s t a . 
Ieri la parrooohi>t del Carmino era in 
gran festa. Si celebrava Sant'Antonio 
e la solita proc«8ione fu fatta nel po­
meriggio con tutta la solennità. Suo­
nava un corpo musicale cittadino; le vie 
erano anniatisalmeì lo case pavesate;' 
una folla straordinaria accompagnava 
od aitondeva nelle strade la processione. 

Alla sera poi vi fu una splendida il-
luminozionr specialmente nel quartieri 
popolari di via Berialdia, del Pozzo, 
di Mezzo, Ranchi, sci. Alle finestre can­
dele, palloncini a colori, ecc.; attraverso 
le vie grandi palloni colorati di tutte le 
forme H grandezze: uno stellone in via 
Itertaldia illuminato vagamente girava su 
sé stesso: opera ingegnosa del macchi­
nista-tipografo Pietro Zuppelli. Insomma 
uno spettacolo divertente e d-il quale 
rimasero soddisfattissimi i buoni par­
rocchiani del Carmine. Non occorre poi 
dire che le natene della parrocchia fe­
cero eccellenti affari. 

Tentato suieidio 
L'altra sera verso le 0 e mezza certo 

Frinoeaoo Paaqualigo fu Stefnn'i d'anni 
67, pensionato fainiviano da Venezia, 
qui dimorante in via di Mezzo al n. 87, 
tentò suicidarsi tagliandosi la gola con 
un temperino. 

Accortisi quei di casa chiamarono 
1 subito il medico dott. D'Agost'ni ch^ 
] prestò al Pasqualigo tuti» le cure dol-
I l'arte Nonostante, egli vera>v.iiu gra­

vissimo atato. La causa della triste ri-
soltizione si ritiene provenga da dispia­
ceri di famiglia. 

—> Queste le notizie della P. S. Ieri 
mattina il Pasqualigo venne trasportato 
all'Ospitale civile; abbiamo ivi aaaunto 
informazioni ed apprendemmo che la 
ferita non ha leio la trachea e ohe la 
gu trigione avverrà entro dieci giorni, 
salvo complicazioni. Ora il Pasqualigo 
ai mantiena afi'atto tranquillo. 

Sulla cause d^l tentato suicidio qual-
' cono dice ohe il Pasqualigo avesse dato 

segni di alienazione mentale. 

t ' i v c o l » i n c e n d i o . lermattina in 
un fenile di certo Zilli ai casali di 
Sani'0.->vallo ai man fasto il fuoco ohe 
mercè l'intervento dei famigliari fu su­
bito spent'i. 

Brucò unn quantità piccola di paglia. 

« liC e r e a t i i r n b » l l e , b l i i i i c » 
TUDtltc n. Meititmo al plurale il veiao 
del pneta, per contentare un buon gin 
vinotui, facilmente accensibile, il quale 
è venuto questa mattina al nostro uffi­
cio per dire al cronista una cosa della 
quale bisognava assolutamenle fare un 
cenno in cronaca. 

E la cosa é questa: ohe ler sera in 
Mei'catnvecchio, all'ora della musica, com­
parvero due sartine — note per I' ele­
ganza e noviià degli abbigliamenti — 
vestite in bianco, da farfalla, da angeli, 
da Qolombe, da non sappiamo quali altro 
candide od eteree creature — per la 
qnal cosa — è asinpre il ginv-notto 
facilmente accenstbiio <-hj paria — 
« tutto Meruatoveocliìo andò io viaibilìo.. 

N-ii non sappiamo se questa de l . tutto 
Mercaiovecchio. sia o meuo un'amplifi­
cazione, ina certo è ohe il nostro j-epoWflf 
d'occasione era esaii ancora questa mat­
tina «in visibilio». 

E il cronista, che non va più « in 
visibilio » ohe per nu buon piatto di 
spaghetti al pomodoro, lo invidia sin­
ceramente. 

I H I n g r a z i a m t ' i n t i . L' egregio 
• maestro sig. Giacomo Verza, ci prega 
' di porgere in suo nome sentiti ringra­

ziamenti all'ili. Sindaco, all'infaticabile 
segretario signor G. M. Cantóni e a 
tutti gli allievi, per le dimostrazioni dì 
stima e di affetto che ebbe nell' ooca-

' siane del saggio di musioa, datosi do­
menica 11 corrente al Minerva. 

' Il maestro Verza ringrazi» poi anche 
• la stampa cittadina per quanta ebbe a 

dire in detta occasione di esso distinto 
maestro e dei suoi bravi allievi. ' 

A L g e u s i a g e n e r a l e d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

0 1 g r a v l M l m l f a t t i di corru-
ziona di ragazza minorenni da parte di 
un edttotitote — ohe fior di oduaatpre! 
— al parlava ieri o si parla oggi in 
oitià oommeotaDdo vivacemente lo scan­
dalo. 

Apparati i fatti aaià il oiso di par­
lar chiaro. 

T e a t r o S o c i a l e . Abbiamo la 
oompiaceozi di poter huDunciure ohe 
le nostre previsioni ed i nostri voti si 
avverarono. La Società di questa teatro 
deliberò ieri di aprirne i battenti par 
uno spettacolo d'Opera nella prossima 
fiera di San Lorenzo. 

Il presidente dav. E i a Morparga fece 
una chiara e dettagliata relazione sui 
molti progetti pervenuti; risptisa esi^u-
rientemente alle domando di vari soci, 
e, riassumendo le idee manifestate dai 
signori cav. Antonio di Trento e oava-
ller Carlo K chier, formulò un Ardine 
del giorno, che raooolse 26 voti favo­
revoli, 2 contrari ed 1 astenuto, me­
diante il quale ai assicurava lo spetta­
colo per 11 San Lirsnzo. 

I tre progetti di più probabile aitna-
z'one sarebbero i seguenti pur ardine 
di ritenuta miirito, secoudo l'opinione 
della presidenza e <li molti fra i pruaentl : 
I . Manon Lesoaut. dramma lirico In 

quattro atti del m. Puóoinì. 
I I . Amleto, aperaibullo del m. Thomas; 

Caoa/^sn'a rusticana del m,M aoagni ; 
e La notte di Walpurgis, divertimento 
danzante. 

I I I . Carmen, del m. Bizet, con la esimia 
artista signora Irma Monti-Bildini. 

Q u e r e l a p e r f u r t o d i e a r « 
b o n e , Lmgi Pittini e, Giuseppe Car-
levaris, pregiudicati, da Udiop, voimera 
donnnoatr all'autorità gmdliiiBrià In se­
guito a querela d! 6 uaoppè Zorzi per­
chè avendo da questi ricevuta lu coni 
segna due sacchi di carbone del vilore 
vi lire 11.60, li vendettero appri.priau-
dosi il nuavato della vendita. 

t / u l < t u l e a l p i n e . A tutto il 80 
con-, giugno è aperto il concorso d'invio 
di piccoli ruKazzi poveri alia prima co­
lonia alp na friulana, p^r cura de! Co­
mitato protettore dell'infanzia e della 
Socieià alpina friulana. 

II limite di età par essere ammessi 
é dai 7 ai 10 anni psi maschi, e dai 
7 a 12 anui p^r le femmine-

Li domande dovranno essere indiriz­
zate dal C'imitato su-Metto, presso la 
Congregazione di carila di U.liue, e de­
vono essete oorredata dai aeguenti do­
cumenti: 

a) Certificato di nascita. 
b) Cortifioa'-o di vaccinazione. 
e) Certificato inadoo di gracile co-

stiiuziune. 
L'istanzii deve portare riudioaslons 

precisa dell'abitazione, 
Udine, 16 giugno 1893. 

Il Pisa dente 
Q. Nallino 

BOLLETriNO DEL'.O STATO CIVILE 
dall' U al 17 giugno 1898. 

Nateill. 
Nati vivi muohi lì fsoimins 7 

. morti . 1 3 • S 
Stposti . ] * 1 

Totale N., 3i 
Morti a domicitio. 

Allierta Ziadonella di Oio. I s t t , di meli 7 ~ 
Anna Gornsisatti di Francssco, d'anai 4 e moti 
* — Antonio Woda, d'anni 87, maestro di-oiu-
•ica -— Attilio Tonini di Aleuandro, di moli 8 -
Ariitido Reo «li, d'anni 1 o masi B — Aiaunta 
Zilli fu Paolo, d'anni u _ Adolfo Viaantia di 
Francesco, di mesi i l — Anna Luvisoni di Giu-
aetipe, di moti 11 — Oaglielmo Munari di Gio. 
Balt-, d'anni 1 e movi 7 — Giusappo Joaso fa 
Giacomo, d' anni g9, sarto. 

Morti all'Oipilalt ewilo. 
Antonia Laizaroni Vaga fu Vinonneo, d'anni 

65, osa^liDga. 

Totale 11 
Matrimoni, 

Pietro Faiot, sarto, eoa Anatolia Chiara, ca-
merìara. 

Pubblioa$ÌMi d< matrimonio. 
Luigi Montico, oroQca, con Orsola Toaoìiuìi 

sarta Giuieppg MaUo, calfottiaro, eoa .A.nna 
Baltrama, oaBaliaga. 

Con a capo 
il oomm. C a r l o S u g M o u c , medico 
di S. M. il Ra, ed i signori oommendatof 
EjuSgl f ) b l e r l e t , oav. prof, ttlc-
« a r d o l e t i , oav. prof. IP . V . O i i * 
o u t i , cav. dottor C a c l a l u p I , caV. 
prof. M n K o a n l , ca.v. dott. f f u i r l c o 
in congrega, ed in seguita a ;8plendidg 
risultanza ottenuta, hanno addottato ad 
uoanimità per ' 

TIPO H M ED ASSOLUW 
U'ACQUA m PSTAN2 

per la Gotta, Ranella, Oalcnli, Artri te 
spasmodica e duforiMant»> e Seumatismi 
mu8.:olari; concordi con tatti, gli aliri 
certificati per azione poderosa i|el fi-
cambio materiale, dispepsie, ihappetenze, 
catarri, se anche oronioi, di qùaliinque 
(orma, eco. , ; • '.' 

Vendita pr6»9o tutte- la jParmaoie e 
Drogherie. 



I L F R I U L I 

I i ' a n t l c o CAff% B i d i > 8 8 l , sito 
in via della Posta, e ohipi trovasi da 
vnri giorni chiuso p<d rialauto, verrà 
riaperto al pubblico la sera di sabato 
17 oorr. all'insegna • Pro Patria', e 
siirà ooddotto dal signor dnido Miohieti, 
il quale assicura pnntnalità di servizio, 
eao»llenti bibite, squisita birra e vino, 
il tutto a prezzi modioisstiraij o parco 
ei lusinga di nedursi onorato da nume­
rósi avventori. 

Udine, 15 giugno 1393. 
Il proprìaUrio 

Ouitio Mic/ueti 

O n l l c U n r I i i v r i suBut t t t . Presso 
la óarloleria M. BacJiisoo, m M«roatU' 
vacohio, SI trovano m vendita bollettari 
per compra galeltti. 

A p p u r t u m c u t o d ' n f U t i a r v i , 
in VI» Prefettura piaaaeita Valentiuis 
numero 4. 

"Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale, 

JdajMI»*"» «l'-wfUttuiTi" decentp-
me'iiie' ainraobigliata, m via Nioolò' Lio-' 
nello (ex Cortelazais) n, 1, t^rzo piano. 
Modesia ealgenke per 11 prtzfeo. 

jpi.lQliiaraxioae. 
Signor Diego .Sitmoni, 

Rippreiantanié la ipettablla Sooieti ìtalilaa <U 
AulaiUMloni contro la rottura doi vetri, cri­
stalli » ipecchl • La Sicurtà • 

Udine, piaioa Oftribaldi 1. 
MI compiaccio di esternare a Lei, ohe 

rappresenta in questa Provincia' la So-
cist& «La Sicurtà», la mia piena sod­
disfazione per la ptouttizza usata dalla 
Società stessa, nel rimpiezio del cristallo 
della' serranda d'ingresso al locale di 
questa Bancìi; accidentalmente sinistrato. 

Progola ove lo creda opportuno di 
dat'JiiAblicltù a'questa mia dichiara­
zione, affina • di render maggiormente 
nota la puntualità di essa Società, 

Udine, 10 maggia 1693. 

' p. p. Banca di Udine. 
Ili Dire ture tì, Menagora 

Osservazioni meteorologiciia 
Staaione di Udine *~< R. Istituto Teonioo 

1 8 - 8 - 93 oro 9 a, oro.3 p,beo. » p, gior. IO 

Bar. rìd. a 10 1 

AItom.U6.10 
lìv.'del toaro 767.4 \lu:& 754.3 7«8,0 
Cmido'relat. 60 40 64 51 
Stato di siilo q. aer. q. sor. ser. sor. 
Acana oad. m. 

|(Va!.'Siloia. 
_ — — Acana oad. m. 

|(Va!.'Siloia. __ -. 1 s-w ,NW ,.sw. 
Acana oad. m. 

|(Va!.'Siloia. _- ^ 1" 1 
Term. oentìgr. 24.0 ' 88.3 2J,4 240 

Tempàratarafinttsaiina 83.4 
(minima 16.6 

Teinp?j;t^tpra, minima »iraparto 18.3 ^ , . 
NR̂ )a i)0U« 1 6 3 . . . 10.2 
Tempo probabile 

Venti freaohi dabo i spaoialmente quarto qua­
drante, óieio «dreno, temperatura io aumento. 

PABLAMENTO_NAMALE 
OAMBEA DEI DBPOTAK 

Sedata del 17., 
Presid. ZANARDELLI 

Continuasi la. disoussioue del bilancio 
della guerra, e Aiitonelli fa un Inn^o 
discursp sulle co^e d'Africa e sul trattato 
di Uccialli. Egli dici ohe ha pianamente 
approvato la politica afrioma di Crispi; 
non approvòquella-di RuJini e non ap­
prova quella di Brln, oUa ontinua 11 
sistema dei psisaato Q-abiuetto. 

Parlano in vano senso sul medesimo 
argdm,9nto S'ila, Lue fero, Frauohaiti e 
Damiani. ' ' • '• , 

B|ih dice: % mutile 'disóntere con 
Anto&elli; nessuna dichiarazióne lo sod­
disfa, coma di~ nessuna dichiatazìonB dei 

predecesfori suoi fu soddisfatto. Con­
ferma le sue assiournìsioni. 

SI approvano il capitolo 41 e i li-
mauentl capitoli dol bilancio e lo atnn 
ziamento complessivo nella somma di 
lire 236,380,000. 

Si discute il bilancio delle' itnanzp, e 
Luzzatti Ippolito raccomanda il ri rdi-
nameatndell'amioloistrHzionefiuanziaria, 
e la spesa pel catasto, che aumentata 
mentre i lavori ohe son.i sproporzionati 
ad essa, ed invoca uu progetto pil ri­
parto di queste spcsii ed altro per gli 
effetti giuridici del catasto. 

Il relatore Gareino ed il ministra Ga 
gliardo consentono e stndieranno la 
grave quoslione. 

Chiusa la diaoussiuus generale si ap­
provano tutti i capitoli 0011 varie n o -
uomandaz oni. 

Si approva lo stanzinineoto comples­
sivi! nella enmma di lire 171,973,895,55. 

Si approva lo stanziamento comples­
sivo nella somma di lire 171,973,895,55. 

Il presidente cumuaioa che il bilan­
cio della guerra risulta approvato con 
voti 147 contro 9a, 
< SI comunicano alcune: iaterrognzioul 

e SI delibera di tenere seduta domani. 
Quindi Srin risponde ai vari oratori 

ohe hannn parlato sulle cose d'Africa. 
Àntooelli raccomanda di non vivere 

in soverchia sicurezts'a sulla parte del 
Marab. 

Pftis relatore è convinto che non si 
possano introdurre economie nelle spese 
per la colonia^ 

Pelloux assicura la Camera ohe la 
nostra politica africana é affidata abtlLoe 
mani. 

Antonelli domanda se sia vero che 
il nostro residente ad Adua sia stato 
preso in ostaggio da Ras Alula. 

Brm dichiara che realmente nel di­
cembre scorso Ras Aluia piese in ostag. 
gio 11 nostra r>'aidente In Adua, capi­
tano De Martino, ma questi pervenne 
a liberarsi immediatamnato. Il fatto 
avv nne quando Ras Alula era in di. 
saccordo con Kti Mingisela. Il nostro 
governatore non mand-rà altri rappre-
aiutanti al di là del Mareb finché non 
abbia acquistata I> certezza che tali 
fatti non si venfloherauuo. 

Seduta del IS. 
Nel mattino la Camera in seduta 

s, griita ha discuaio il proprio bilancio 
Nella seduta pomeridiana il ministro 

Orim^ldi, anche a nome del suo collega 
Lacava, nspundo all'intermgazioue dt 
Colaianui che desidera sapere se il go-
vi'rno intenda prima della d soussione 
bancaria pri-seutare la lista uammativa 
al 31 dicrmbrfl 1892 degli azionisti 
dulia Banca Nazionale, — sul modo 
come furono impiegati i 50 milioni della 
B nca Nazionale prestati alla B-inoa 
Tiberina e sulla lista dei portatori dei 
buoni fruttìferi della stessa Banca; — 
dice ohe non esita a rispondere che 
non intende di presentare colesti docu­
menti, non riconoscendone-la necessità 
uell'oppoitunità; ricorda i precedenti 
ohe ^scindono queste oomunicaziiini ed 

' Bggiuuge che alla commissione per la 
legge bancaria furono comnncati tutti 
i d cumeuu che ha r i ihes t i , 

Quanto all'implodo dui 50 milioni pre-
I stati dalla Banca Nazionale alla Tibe­

rina furono date ampie spiegazioni di-
I rettamente alla Camera nella relazione 

sulla Banca Nazlnuale fatta dal com-
I mendatoro Orsini. 
! In ordin» ai buoni trutiifori della 
I Banca Tiberina dice ohe essi non fu-
j romi ohe oonsp'guenza di precedHnti oa-
I servazioni e piccola parte dei 20 milioni 
I fu destinata ad estinguerli. 
1 Colajanni non.è soddisfatto e fra altro 

BOLLETTIf^O OELL^^ BORSA 

i)i%on<lHa 
Ul. S •(, contanti . . . . . . , , 

• fine mese . . . . 
Obbligazioni Aseo Ecoles. B •/, . 

O b b l i s t t a t l n i » ' <' 
Perrovie Meridionali ex coup.. . 

. 3 ' / , Italiane 
Pondiaria Banca Nazionale 4 °/» 

4 ' / . 
. 6 •/, Banco di Napoli 

Ifer. Udìne-Pont 
Pondo Gassa Kiip. Milano 5 % 
freiUto Provineia di Udina . , . 

Banca Nazionale- ^ . . . . ' , . ' . . 
» di Udine 
« Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese . . . 

Cotonificio Udineu 
'si . 'Veneto . . , 
Società Tramwit di Udine, . . . 

• ferrerie Meridionali. . . 
. ' Mediteminee,. 

C o s n b l e v a l u t e 
t'randft, , , , . 
tierinitbia , ' , • 
Mmdrà, 
^QiMa e Banconote . . . . > 
Napoleoni , . . . , * 

B l l l l i u i t l i s i p u e s l 
Cìùusura Parigi eu ooopone . . 
Id. ItonleTardi, ore 11 Vi pom, 
TesdeUH biioia 

UDINE, i9 giugno J893. 

10 glng 12 giug ISgiOg. !4 giug 16 giug lègiug. 17 giag 
97.12 97.:6 97.20 07.32 97.22 97.16 97.22 
97.30 97.25 97.30 97.87 97.36 97.201 97.27 
97.26 97."/, 97.'/,l 87.1/, 97.1/ 97.1/ 97.1/, 
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104.'/. 
126.V, 
26.36 

213.V. 
20.83 

08.05 

470. 
508.— 

loa.— 

1880.— 
112.-
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88.-

UOO.— 
2 6 7 . — 

87.— 
693.— 
542.— 
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608.-
102.-
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116.-
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87.-
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108.—, 102.-

1300.-
112.-
116.-

83. 
1100.-
I 261., 
I 87,-

693.. 
544.. 

104.40 104.43 104.40 104.45 104.45 
128. V,' 128.40 128.75 128.80, 128.90 

1 3 0 0 . -
1 1 2 . -
1 1 5 . -

3 8 . -
1100 . -

2 6 1 . -
8 7 . -

6 9 3 , -
6 4 3 , -

3 1 2 , -
8 0 5 . -
4 9 2 . -
4 9 7 . -
4 6 0 . -
4 7 0 . -
6 0 S . -
102 . -

IBOO.'-̂  
112 . -
116 . -

3 3 . -
1100.-
262 . -

8 7 . -
692 . -
6 4 3 . -

26 .82 
214. 

20 88 

03.30 

2(i.32 
914 . ' / . 

20.32 

OS.SO 

26.80 
213.'/. 

20,82 

26.32 
213 . ' / . ! 213.>/, 

20.88 20.84 

312.-
805 . -
492 .— 
495.. 
460 
470 .— 
60.1.-
105.-

1205.-
112,— 
116,-

33,-
UOO.-

261,-
87,— 

696, 
543. 

19 grog 
97.15 
97.25 
97.1 / , 

312 .— 
806.— 
4 9 2 . -
497 .— 
460 .— 
470 
6 0 8 . — 
102,— 

1286,— 
112,— 
116.— 

3 3 . — 
UOO,— 
ani,— 

87.— 
686 
543.— 

104,66 104.'/, 
128.90 128.1/, 
26.26, 26.30 

214,—' 2 1 4 . -
20,83, 2088 

9 3 5 6 93.80 9 S . - | 93 .16 

dice ohe un grosso azionista della Benna 
Nazionale, dova ha anoha una alta ca­
rica, partecipa alia Commiasìone ban­
caria e vi prende spesso la parola e so­
stiene,gli interessi della Baaoa contro 
i Binchi Meridionali. 

Voci: I nomi ! I nomi ! I Faccia i nomi I 
Colajanni: — Non fatemeli dirai 

Li conoscete già! 
Voci : — Si i — È Cremonesi I — 

No! — Sii —• (Hwmori fbrtimmi). 
Succedo poscia un vivacissimo inci­

dente fra Colujanm e Qiolitti, troncato 
dal Presidente. 

81 discute quindi il bilancio di agri­
coltura e oommi'roio. 

Parlano Sacci, Succhi, ArHaboldì,Patt-
dolfi, Uaffei e Mazziotti, e trailano su 
varie questioni:—sulla pellagra, sul 
patto colonico, colonizzazione interna, 
sulle oond.ziiini iigricole in goniTalin dei 
paese, sui riordinaraenio delle tasse cha 
riguardano la proprietà turale, sul modo 
di aumentare la produzione, sulla plaga 
d»irem gì azione. 

EI si leva la seduta alle 7 e tre quarti. 

IJe elezioni ammimstrative dì ieri 
B,ifi<riamo i risultati delie elezioni 

amroinislrative avvenute ieri In alcune 
grandi città: 

A Venezia i moderati - conservatori • 
clericali, vinsero nello elezioni comunali 
con dieci nomi contro sei liberali, e fu­
rono sconfìtti nelle provinciali dnve riu­
scirono vincitori tutti I candidati liberali. 

A Boma 1 clericali* vinceranno forse 
por metà. I lib-rali furono combattuti 
da liste di dissidenti, ai quali 6 dovuta 
la mancata vittoria. 

A Milano riuscirono cinque moderati, 
otto dxmiicratioi e tre clericali. 

A Bologna vinsero i moderati, 

I risultati della lotta elettorale 
ia Cii> l'uiaiiia 

Un telegramma in data di Ieri da 
B ri no annuncia che sono conosciuti 
376 risultuti dello elezioni. Sono eletti 
47 conservatori, 9 del partito duli'Im. 
pero, 18 liberali nazionali, 78 del OBO-
tro, 25 socialHii, 3 nnioiusti liberali, 
13 pelacchi, 3 .antisemiti, 1 danese, 6 
alsaziani, 4 democratici, 1 aaiititto a 
nessun partito; nessun progressista, 
Sonvi 169 ballottaggi. 

IL CONGRESSO DEI SINDACI 

Telegrafano da Forli, 18 ; 
Il congresso del sindaci si è inaugu­

rato alle 11 antimeridiane nel salone 
municipale. Sono ìnterveuuti 92 rappre­
sentanti di Cimunl, le autorità, molte 
signore, i deputati Z ibeo. Bracci, Ven-
demini e Cildeai. Parlarono applauditi 
i sindaci di Porli e di Fiiliguo. Fu no­
minato presidente per aoda.'u .zione il 
sindaco di Forlì, e vice presidenti i sin 
daoi di Ancona, Pisa, Brescia e Perù 
già, 

L'un. Zabeo applauditleslmo, mandò 
un saluto a Tr.esie, , 

Magazzini di polvere saltati in aria 

Si ha da Salisburgo che stanotte il 
magaziinu di polvere di Glaa'enbaoh è 
saltato in aria; ci sono parecchi morti 
e feriti. Si dice trattarsi d'un at tentato 
anarchico. 

NOTìffli!: DISPACCI 
DEL MATTINO 

Dall'Africa 
si hanno buone notizie. Mene-
lick si è trasferito a Debra Li-
ban colla sua corte e il suo 
esercito. Anche il dott. Tra­
versi, invitalo da Menelik, lo 
accompagnò. 

• Dall' Harrar annunziasi che 
Ras Makoneu ha inviato ad 
Umberto una lettera d'ossequio 
dei capi del Tigre. 

Continuano liberamente a cir­
colare carova.ne tra Massaua e 
Kassala per la via Agórdat. 

La salute di Eula. 
Si ha da Resina che il mi­

nistrò Eula continua a mi­
gliorare. 

Una protesta degl'irredenti 
Orindustriali trentini si, a-

stennero dal partecipare all'e­
sposizione provinciale di Falk 
aperta ieri, come protesta con­
tro l'unione col Tirolo. 

Giustizia spiccia ! 
Cairo 18. — il primo ministro 

firmò una convenzione che ac­
corda alla jiolizia il diritto di 
far fuoco sui rei che resistes­
sero agli agenti, ovvero fug­
gissero. 

La convenzione mette la po­
lizia a disposizione del ministro 
della giustizia, • 

Ksilraxlonl de l Hrg;l » liilllttA 

avvenute il 17 giugno 1893. 
Venezia 28 8 75 17 63 
Bari S5 fil 41 64 8 
Firenze 63 17 38 21 40' 
Milano 85 77 14 8 54 
Napoli 1 Ì50 89 24 86 
Palermo 60 8 88 54 36 
Eoma 71 23 16 70 40 
Torino 86 67 24 88 27 

Corriere commerciale 

Udine, i9 giugno. 
he belle pattile bnziioii vanno diret­

tamente dai filandieri, dote si pagano 
prezzi superiori a quelli segnati dal bul-
leltino ufficialo pel mercato pubblico. 

Questo bullottmo segna oggi i se­
guenti prezzi: giaHi e incrociati lire 
8.75j bianchi e incrociati bianchi lire 
8,40,- doppi depurati L. 1,40. 

Pordenone, 18 giugno. 
(Nostra oorr.) Il mercato dei bozzoli 

con un crescendo rossiniane, va animan­
dosi sempre più. Ieri ed oggi dal Co­
muni limiirofl, i contadini affluirono 
mumerosiaaimi a vendale li raccolto 
della campagna baciilogioa. Il corso Ga­
ribaldi, specialmente, ove trovansi le 
maggiori Case ammassalrioi, è alle 
volte ostruito dalla innuinorevo'e quan­
tità di ruutabili; e 1 vigili.pompieri 
hanno il loro che fare, a distribuirli in 
mulo da non impedirne il transita. 

I prezzi non subirono alcuna variante, 
e cosi SI continuano pagare dalle L. 
4.20 eli- 4 6 0 i gialli nostrani, dalle 4 
alle 4.20 gli incrociati, e dalle 3,75 
alle 4 lire gl'incnioiati luferniri. 

San Vito, n giugno. 
Gialli ed incrociati gialli, prezzo mas­

simo lire 440 minimo 3 8l>; adequato 
giornaliero 4.81 j adequato generale a 
tutt'oggi 4,34. 

Tricesimo, 17 giugno. 
(Nostra corr.) Oggi cominciarono gli 

acquisti, a ai pesarono circa 6000 chilo-
ammi al prezzo di lire 4 a 4.40 per 
le robe gialle, e 8.70 a 3.76 per le 
moiociate. 

Qorizia, 17 giugno, 
II raccolto è stato se non abbondante, 

soddisfacente ed abbastanza rimune­
rante calcolato il prezzo discreto dello 
figlie e l'abbastanza buono che ora ii 
pratica della gaietta. 

Questa pagasi missimoc prezzo ehm. 
so per le nostrane puro a fl-ir. 2 ed 
a qnalchs partita classica e rilevante 
al fa anche l'adeguato cnn soprapremio 
L J incrociata bianoha-gialla ai aggirano 
dai floi'. 1.76, 1.80 B I 90 massimu. 
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Buja'ti Alessandro, gerente responsabile 

L U m i CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 
con Ingrasso vioolo Pulesl n. 3 

U0INE 
veodltB, nolo, riparazioni e accordature, 

i;\') 

Pmia'e Aciiiiii iialirLli fi'iimcalil'cmijiniise-lliiitieiclit 
Slaliiiimr"il.. i!i ì, •„,. il" 1,1 .111 J." M a g g i o al-

rOHo' j rO, 'I Mh'. l.i'ii:,'iMilii ,<l|iiil, i|i Vi'lritlo 
ilal 15 Glug'iio ni . ' lo t iembro Col 1." fil":in) J 
lisiidti L.it .1; ;.i ^ !i...i,ii 111 O O . \ I I > L I ! ; T & 

I D R O X ' J i R A l ' l A ( U u nl . i iuc. | M I M Imililc ' ".lido, 

lìiigni a V.,]n)ii; p .M.iìs..n,:iii.) 

Ffir iilliriiiri intunii.i/i.iiii riv'o!'^e-?l nila sollMLritli 

ljrai./.;oM. 11M.1.A hooiuT.V UALNK.\KU, 

Volete I d r a t i 8 un 
itcl CaUnuinio e-
lej^aiitc, artL^tico 

stilo Luigi XV, a due vasi, 
fa'1-similo di argento vec­
chio fuso in METALLO 
bianco ?... 

Acquistato subito un bi­
glietto da 10 numero (lire 
10) delia Lotteria Italo-A­
mericana con grande estra­
zione, 31 Agosto - 31 Di­
cembre corrente anno, col 
concorso ai grandi premi 
da lire 200,000 - 100,000 -
10,000, ecc. 

Unire centesimi 75 in più 
per ricevere il C n l a m i t f o 

franco di porto 

Sollecitare lo richiesta presso i 
principali Hanchieri eCumblovalnte 
nel U>̂ {!oo e prenso la B A N C A 
FRATEfiLI CASARETO di Fran-
Cesco (Casa fomlnin nel 1868) Vi» 
Carlo Fidice, 10, GBSOV'A, 

Deposito Generale per l'Italia 

DU'lClìlli HINeitlliB 

KOSTRÉmiTZ 
pr08.o ROHrrSCn (stiri») 

Questa acqua cura radicai-' 
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica,, 
calcolòsi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, ' 
nella discrasia gottosa, nel dia.-
bete, ecc. 

A tavola è l'aciiua per ec­
cellenza per il suo gusto s^ui-'-
sito Numerosi certiiicati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustre senatore prof. Semnwla . 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, • 
Boeri, De Doìninicis professore 
neiriJniversità di Napoli, Reah, 
Fabiani, ecc., e dell estero^ at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i suttoscritti 
in cusso da 25 bottiglie di un', 
litro e mez'/.o cadauna. 

Fratelli Xlorta 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Asslouraziona 

sulla vita dall' uoms) 
fondata in Milano iotto il patronato 

dsgllistiluti di Credito Popolare e Hisparuiin 

Presidente onoraria : L,uigi Luitalli 
exMÌBÌ«tro dal Ttsoro 

TARIFFE MINIME 
Massime facilitazioni nelle condizioni di 

Polizza. 
Fremi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Societài di previ-

deuza e cooperaziouo. 
La Popolare è iina' vera'Società di 

mutuo soccorso per tutto le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito ohe oou-
oorsero alla aottoaoriz one del fondo 
di garanzia figurano anche la' Cassa 
di Risparmio di Udine a la Banca 
Cooperativa Udinese. ' • 
La rappresentanza della Società per 

Udine 0 Provincia è atEdata al signot. 
Ugo Faroes, con Ufflcio in Piazza Vit­
torio JSmanuolo, riva del Castello, N. 1'.' 

OitiiHio K'EnnoviAnio 
(vedi ia quarta pagina), 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il 11 Friuli sì ricevono escltisiTamente presso rAmminiatrazionc del Giornale in Udine 

C A F F É MA-LTO 
Son eonfondersi cpiyOrzo attrostolHò .̂ĝ g 

Nella l'nbbricaiionebrevettfta del Cam HsMit l'inlérno 
del grano riceve ti gusto del Caffè mturale. 

Il CAFFÈ-MALTO è 
la miglini'e e più eeommim A O 6 I 0 i y ' I ' i & 

al Cuffè colonialp. • 

Il CAFFÈ-MALTO é 
il pi4 igienico e più sano SURROGATO di caffè. 

Haccomandato da tutte le autorità mediche 
Vendesi presso lutti i droghieri e negozi 

di commestibili in Intt'Ilalia e Stmi d'Enropa. 

O B A H I O l'unROViARgo 

Compagnia Italiana di CafTè-Malto 

UNA BOTTIGLIA 

Acqua 
BELL' 

E r e m i t a 
Ce^it. 80 

infallibile per la dislruzione dello C i m i c i . — Le Bottiglie 
con relìitive istruzioni si vendono airUfficio Annunzi del gior­
nale il « Friuli » Via della Prelottura num. 6, Udine. 

TQ^D-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibilo distruttore dei To| i i , ^ o r o l , V n l p e senza alcun pericolo 

per gli aaìmalì domestici; da non confcadersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti aninjali. 

i>i€ni/%E|A%i,fii;vi: 
Bologna, 30 gennaio 180O. 

Dichiariamnio con piacere che il signor A. C o n s s c a n ha Tetto ne'nO' 
stri Stabilimenti di maciunzione grani, pilatura riso, e fabbric» Paste in que­
sta Cittii, due esperimenti ilei suo prep.ir.ito detto 1 0 n D ' T R l k ' > E ; e l'e­
sito no e stato completo,'con nostnì piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prono Pacchetto L. * .00 
'frovosi veodibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I I J 

CJMVLt D, Via della Prefettura N. d. 

Partenti Arrivi Arrivi I Partente 
UA UDinR A VKntCZIA DA •EWSZIA t/DtSR 

M. 1.50 a. 0.45 a. D. 4,58 a. 7.35 a. 
0. 4.40 a. ft.llO a. 0. 6,15 a. 10.05 a. 
M.* 7.35 a. 1B.S0 p. 0 . 10,45 a. 8,14 p. 
D. 11.15 a. a.os p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . l .lo p. 6.10 p. M. 8.05 p. ,1.80' p. 
0 . 5 40 1». 10.80 p- P , " 6.40 p. 9,80 p. 
D. 8.08 p. 10.55 p. 0. 10,10 p. a,2B a. 

(•) Per la 
n Pi.rto 

linea Cassna-Porlógmaro. (•) Per la 
n Pi.rto da Pordenone. 

UÀCABARBA k 9PILIM01IB00 DA SPaiMSdROO A CASAKBA 

0 . 9.20 a. 10,116 a. 0. 7,45 a. 8,85 a. 
M. ii.3Ù p. 8.25 p. M. 1. - p. 1,4B p. 

DA OttmK DA POUTUBBA A ODinK 

0. 6.49 a. aeo a 0. 6.20 a. 9.15 a. 
D. 7.40 a. 9,46 a. D. 9.19 a. 10.56 a. 
0 . 10.80 >. 1.84 p. 0. 2.29 p. 4.Efl p. 
D. 4,Se p. 6.B9 p. 0 . 4.45 p. 7.30 p. 
0. .W. ' i j . 8,40 p. D. rt.27 p. 7.Bf) p. 

DA. UniXE A PORTOOR. DA IKjnTOQB. A U D i n i 

0. 7.17 a. U.47 ». M. 0.42 a. 8.B7 a. 
M. 1.04 p. 3.85 p. 0, 1.22 p. 8.27 p. 
0 , B.m p. ftM p. M, 6.04 p. 7.27 p. 
Colnoldenze — Da Portogroa'o per Venezia 

al e ore 10.02 ani. e 7.42 pom. Da Venezia 
arrivo ore J,,08 poni,. < 

DA UDIRE A CIVIDALB DA CIVIDALR A UDINK 

M. «.— ». 8.81 >. 0. 7,— a. 7.'(8.a. 
M. 9 . - a. 9.S1 a. M. 9,45 a. 10.16 a. 
M. 11,20 a. 11.51 a. M, 12,19 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 8.67 p. 0. 4,!I9 p . 6.06 p. 
M. 7.84 p. 8.(12 p. 0 . 8,20 p, Bi4i p. 

DA Dotili! A TDieSTK DA TBISBTE A 0 D 1 « * 

M. 2.45 a. 7.?8 8. 0. 8.29 a. !0.67 a. 
0. 7.51 a. 11.13 a. 0, fl.— a. l'^.45 a. 
M. 3.32 p. •7.86 p. 0 . 4.86 p. 7.4.1 p. 
0. 6.SU p. 8.47 p, M. f>.»0 p l.»0 a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

CDlNB-SAIIi DAtOlBLE 
P«r(«»3« Avr,ivi Partente Arrivi 

DÀ DDIME A 8. DAniGI.II DA 8. DAniELE A DDISa 
R.A. 8.— a. 9,42 a. 6.B0 a. R, A . H.̂ 2 a. 
R. A. 11.10 a, 1S,56 p. 1 1 . - a. 8. T 12 .« p. 
B.A. 2.35 p. 4.23 p. 1.10 p. R. 1 . 8.20 p. 
R.A, B.66 p, 7.42 p 8.— p. S. T. 7.20 p. 

< 
< 

C A F A R D I N E g 

Successo infallibile per di­
struggere gli SCARAFA GGl. 
Imienioi'e A. Cquseau, — 
Travasi vendibilepresso ì^uj-
ficio annutm del giortmle il 
* Friuli » Via delia Prefélr 
tura num. B 

Prezzo Cent. 50 
CAFARDINE 

o 

o 
•'2, 

Elisir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixij" si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue 6 lo 
stomaco, libera dalla cojlĵ ca. 

Trovasi vendibile presso rUf^fO'Annunsi 
del gior ale « Il Friuli » a Liri! a .50 la 
Bottiglia. 

Volete la salut ; ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 
i»M jPKu,»rK i s i M L e n i 

MILANO 
Filiali: Messina - Bellinzont 

JJSL eposeuie?,!», 1' npiUiti, i molti di-
i.turbi originati dai calori estivi, vengono 
effioBcemente combutiutti col' 

vKnno-t;uii«A>»iNiiniiii 
bibita iiiadeviilisHinitt e disseiaule al­
l'acqua di Nooera Umbra, Scliz e Scoila. 
Indispe!is»bilo appena uaoiti dnl bagno 
e prìnin della reazione. 

Eccita l'appetito se proso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi p>-efso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e botliglitrie. 

AGENZÌA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Enrico Giuliani e Vittorio Lensird-azzi 
BlUWB - VU DANIELE 

T p o v a n a i disponibili con ottiin't refe­
renze agenti di manifattore, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

Oa roaSerar l 2 lettiere con eIa?tioi, 
4 raatenssi, 2 laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
6 sedie, 2 pogg.apiedi, 1 armadio e 2 ta­
volini. 

C<r(ian«l stabili e.terrenipossib'lment» 
sulla linea Udins-rriesto da lire 400,000 a 
500,000. 

Ani*<Ksl sala con attigua stanza nel 
centro della ci|ta, . 

«KovBue, d'anni'22, cerca occuparsi in 
negox.o pizzli'aguolo Buonissime reiareoze. 

C e r c a s i acquistare terre'ni e stabile nei 
dintorni d Ddliie, da 50,000 a 100,000, lire. 

C e r o a n i l 3 domeiitict|e sappiano sti­
rare e disfnipegbare faceopdo di casa; inu­
tile pr<-seot'<rai seiiia buóhe refereiizo. 

I n F a g u g n a d'af&ttarsi'il secondo ap-
partainéhvo con e sen^a mobili, sàia tiorte, ecc. 

nonàó, età'40 knni, ce^ca posto come 
gaataldo : buonissime refereiize. 

C e r c a s i in affitto casa' colonica con ] 2 
0 15 campi terra,,presso Ud'iie, Affitto as­
sicurato. ' "' 

C e r c a s i giovane per banco ramo ferra­
menta. 

tìll r i c e v o n o comìnissioni per timbri 
in cautcbou è astallo'. Prezzi uìodioissinii^ 

C c r é u a l ragazza di bella pròsepza,'aid 
pratica'per la vendita al banco Uticoli da 
modista. '' ' 

D'atlKtàrisI casetta signorile in via 
Ronchi'; ' ^ 

C e r c a s i rappresentanze di buone e serie 
casa di Commercio. • 

B 'aMIt tarsI 1 stanza, camerino e cu-
ciaa, liscivaja e cortile promiscuo. 

I>'nraitui<sl una stanza am'mobigliata, 
cou snlottino, nel centro della citta. 

T r o v n n s l d i s p o n i b i l i Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, lUagaz' 
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Conteb li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serio referente. 

B a l ù a t i i B r s I lire mille a Tcntimila. 

n ' a t n t t a r s l appartamenio ammobigliato 
di 4 camere, cucina, acquedotto, legnaji, 
corto, ili'via Aquiloia. 

MANIN N. 7 — UDlNlS 
l^vreams! 2 abili cameriere r|ie sappiano 

stirjire e disimpegnare lavori di cesa. Ot­
time referenze. ' 

Cuoca 'che conosco cucina tedesca ed 
italiani desidera occuparsi presso distiuts 
famiglia. Buone referenze. 

D i s t i n t a signorina cederebbe una o 
più;camere bene ammobigliato a distinto 
signore, incaricandosi easa dada casa. 

S l jcuora esperta in lavori od andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famigliu. 
ottime referenze. 

Uà m u t u a r s i 50,0p0 a lOCOOOi lire 
D ' a lU t tu r s I casa 3 piani con 15 ambienti 

e grunajo, con o senza mobili, nel centro. 
n ' u fU t t a r s I caia ammobigliata, .coni 5 

piani e terrazza, cortile f̂  î scvvaja, nel centro. 
CercBsl casa ed appartaiiieiito, possi­

bilmente io centro e che abbia 6 ambienti 
pili cucina e stalla. 

L o c a l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

i l a vendlers i grande locple cou 12 
campi uniti, presso Udine. 

^Mttttml, ancho subito, apparlameoto 
con 7,stanze obbligato e disobbligate, acque­
dotto^ .stalla, cantina, legnaja,,' eco. Prezzo 
da convenirsi, 

D^J^^tttilrisI Negozio in via Mercerie, 
Pre^iij,da con'venlrsi. 

d lOTane trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime rei renze. 

C e r c a s i ' 800 qnintali grano bianco e 
rosso. Spedire campioni e prezzi da conve­
nirsi. 

Cèii|.èiisl ab'li agenti per assicurazioni 
.Incendile'Grandine. Ottime reiribuziorii. 

C e r c a s i per fino mese un giovane per 
negozio pizzicagnolo ; etii da 22 a 30 anni} 
oltre allo stipendio, sarebbe a parto degli 
utili. Buone referenze, 

e t i o r a n e r e n t e n n e con licenza tec­
nica cerca occuparsi pressa buona ditta 
commerciale per, \i^ tenitura^,registri ,e cor­
rispondenza,' ' I '• ' '' '••"' I •-''•' '' • ' 

n ' a fOt^ars I 4 sta nze e cucina con ao • 
qnedotto nel centro della oittà, 

eil i iTane cerca oidiuparsi in un nego­
zio manifatture; buone referenze; 

i & m - c S I S ^ 

« w. 

PREMIÀTe STÀBILIISENTO A MOTRICE IDRÀULICA 
P X : B ' B Ì A . S<AB»BfiCCA.!KION£: 

Liste uso oro s iato legno - Cornici e4 Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso sn^^s-tj, e^ i2i asfa 
f i R z s n Oluril l0o.:IV. 1'} 
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